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Il Quaderno sul co�e�o conferimento dei ri�u�.
Ripa�iamo per fare bene la ra�olta di�erenziata.
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Il “QUADERNO SUL CORRETTO
CONFERIMENTO DEI RIFIUTI.
Ripassiamo per fare bene
la raccolta differenziata

e trasformare i rifiuti in risorsa”
è uno strumento di facile consultazione a disposizione dei cittadini

di qualunque età. 
È un piccolo volume che aiuta a moltiplicare gli sforzi per dividere
i rifiuti che si producono nelle abitazioni contribuendo ad aumentare
le percentuali di raccolta differenziata e migliorare la qualità
dei materiali da avviare a riuso e riciclo. 
È un dato di fatto che la maggior parte dei cittadini separa già i rifiuti 
che produce tutti i giorni. Non sempre, però, avviene con la giusta
attenzione e il materiale conferito può risultare di scarsa qualità o, 
troppo spesso, inutilizzabile. 
Per questo Comune di Livorno, AAMPS e RetiAmbiente vogliono per primi 
moltiplicare i rispettivi sforzi tenendo costantemente informati i cittadini 
sulle buone pratiche ma invitandoli, altresì, a fare di più e meglio.
Un po’ come capita nelle scuole, con i professori che registrano
l’effettivo impegno degli studenti ma ne richiedono un sacrificio maggiore 
per cogliere tutti insieme risultati encomiabili!

Il Diario sul corretto conferimento dei rifiuti da trasformare

in risorsa è realizzato dall’uff. Comunicazione di AAMPS

in collaborazione con l’uff. Ambiente del Comune di Livorno.
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MOLTIPLICARE GLI SFORZI,
DIVIDERE I RIFIUTI 
LA DIFFERENZA FALLA TU!
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IL
VIAGGIO 
DEI
RIFIUTI
Dalla materia prima
al rifiuto 
1) Le materie prime sono
	 trasformate in prodotti di 	
	 consumo che sono consegnati 	
	 ai negozi per la vendita	
	 al dettaglio. 
2) I prodotti sono acquistati, 	
	 utilizzati e consumati. 
3)	Ciò che rimane dopo
	 il consumo diventa rifiuto. 
4)	I rifiuti differenziati dai
	 cittadini sono raccolti da 	
	 AAMPS-RetiAmbiente
	 e portati agli impianti di 	
	 recupero autorizzati. 

Tutto ciò che non è recuperabilefinisce negli inceneritori,negli impianti di termovalorizzazioneoppure nelle discariche. 
I cittadini possono portare

gli oggetti inutilizzati
ai centri per il riuso

per favorirne il riutilizzo.



- 5 -

Fare correttamente
la raccolta differenziata significa: 

• Ridurre il consumo di risorse naturali 

• Recuperare materie prime e ridurre il consumo di energia 

• Recuperare oggetti che possono essere riutilizzati e riciclati 

• Avviare a nuova vita un prodotto già usato 

• Evitare la creazione di nuove discariche e risparmiare
	 sui costi di smaltimento 

Come fare la raccolta differenziata 

	 • Separando correttamente i rifiuti che produciamo in casa,
inserendoli poi negli appositi contenitori
tenendo conto del colore del coperchio: 	

	 • carta, cartone, cartoncino (colore BLU)

	 • imballaggi in vetro (colore VERDE)

	 • multimateriale (colore GIALLO)

	 • organico (colore MARRONE)

	 • indifferenziato (colore GRIGIO)

Con il sistema di raccolta “porta a porta” AAMPS – RetiAmbiente provvede

alla quotidiana vuotatura dei contenitori collocati in prossimità del numero civico

 di ogni abitazione/condominio nei giorni/orari indicati nel calendario

di raccolta suddiviso per quartieri.
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Nonostante ci sia una crisi economica planetaria,
i paesi più industrializzati continuano a registrare

un’elevata produzione dei consumi

 e un aumento dei quantitativi di rifiuti

accumulati con particolare riferimento

alle materie plastiche. I prodotti ad uso

domestico sono confezionati con troppi imballaggi che 
arrivano a rappresentare più del 50% dei rifiuti totali. 

2012
90.694 t

2013

87.350 t
2014

89.417 t

2015
84.488 t

2016
88.471 t

2017
86.184 t

2018
85.181 t

2019
81.739 t

2020
80.580 t

2021
85.620 t

2022
81.461 t 

PRODUZIONE MEDIA ANNUALE PER RESIDENTE (CHILOGRAMMI)

2012
575 kg

2013
541 kg

2014
546 kg

2015
528 kg

2016
557 kg

2017
546 kg

2018
540 kg

2019
521 kg

2020
516 kg

2021
555 kg

2022
523 kg

RIFIUTI URBANI PRODOTTI A LIVORNO (TONNELLATE)
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COSA
  FARE
• limitare l’acquisto di prodotti usa e getta
	
• privilegiare l’acquisto di prodotti realizzati con materiali riciclati 
	
• acquistare prodotti che si possono riutilizzare più volte 
	
• scegliere prodotti che presentano quantità minime di imballaggi 
	
• valutare la possibilità di riutilizzare un prodotto prima di disfarsene 
	
• differenziare i rifiuti prima di buttarli 
	
• dare il buon esempio e divulgare le conoscenze sul corretto conferimento

IL COMPOSTAGGIO DOMESTICO
I rifiuti che produciamo nelle nostre cucine, nell’orto o in giardino possono essere trasformati 
in compost, cioè in una sostanza utile per fertilizzare il terreno. 

Possiamo farlo direttamente e con semplicità utilizzando il bio-composter, un contenitore 
appositamente pensato per favorire il processo di compostaggio dei rifiuti organici. 

Il bio-composter può essere chiesto direttamente ad AAMPS – RetiAmbiente che lo fornirà in 
comodato d’uso gratuito (contatti a pag. 28). 
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LA
TARIFFAZIONE 
PUNTUALE

	 La tariffa è calibrata nella parte variabile in modo proporzionale

ai conferimenti dei rifiuti indifferenziati.

	 I cittadini interessati 
dalla novità vedranno

 una bolletta più legge
ra

se ridurranno progressivamente i conferimenti di indifferenziato.

	 È il nuovo sistema di calcolo

	 degli importi che i cittadini pagano

	 per contribuire all’erogazione

	 del servizio di raccolta dei rifiuti urbani.

	 Secondo il principio di equità

“paghi per quello che produci”,
si fonda su quanti rifiuti INDIFFERENZIATI
sono prodotti da ogni utenza
	 e non più solo sui componenti della famiglia

	 e sui metri quadrati dell’immobile.
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Quando ne ha la necessità il cittadino deve esporre
il contenitore/sacco “intelligente” dotato di microchip 
con all’interno il rifiuto indifferenziato in prossimità 
del numero civico dell’abitazione oppure nel posto 
concordato con gli operatori. L’operatore addetto

alla raccolta passa per il ritiro nel giorno-orario previsto dal calendario di zona e registra 
l’eventuale esposizione. Il dato acquisito è importato e l’accumulo di tali informazioni
è catalogato a fine anno determinando quanti rifiuti indifferenziati saranno stati prodotti.
Meno volte sarà stato esposto il rifiuto indifferenziato e meno si pagherà la tariffa.

Diminuisce la produzione dei rifiuti, aumentano

le percentuali di raccolta differenziata e le qualità

dei materiali raccolti, si abbassano i costi di raccolta,

trattamento e smaltimento dei rifiuti.

I cittadini acquisiscono ulteriori informazioni

sul sistema di raccolta e gestione dei rifiuti

ed un’ulteriore consapevolezza sulla necessità

di dare il proprio contributo alla salvaguardia

dell’eco-sistema.

A Livorno abbiamo cominciato nel 2023

con la tariffazione puntuale che ha interessato gli abitanti

dei quartieri Antignano-Banditella-Montenero-Castellaccio.
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Richiedi la guida completa “DOVE LO BUTTO”

per migliorare il corretto conferimento dei rifiuti:

info@aamps.livorno.it
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CARTA, CARTONE,
CARTONCINO 
SI
COSA INSERIRE:
giornali, sacchetti di carta, libri, scatole,
volantini, fogli di carta, scatole e involucri
di carta e cartone (scatole pizza non unte
o sporche), buste di carta per alimenti
(es. frutta e pane), pacchetti di sigarette
senza involucro di plastica, rotoli interni
di carta assorbente e carta igienica, 
vassoi in cartoncino, bicchieri di carta.

NO
COSA NON INSERIRE:
plastificata/paraffinata per affettati,
prodotti da forno e pescheria, scontrini. 

NOTA BENE: prima di disfarsene le scatole
di cartone devono essere private dello scotch 
e delle spille ma, soprattutto, devono essere 
piegate altrimenti occupano troppo spazio
nei contenitori. 

AAMPS-RetiAmbiente effettua un servizio PORTA A PORTA GRATUITO
per il ritiro dei cartoni ai COMMERCIANTI DEL CENTRO CITTADINO. 
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Per produrre
1 tonnellata
di carta NUOVA:

15
a l b e r i

440.000
litri d’acqua

2.600
KWh
di energia
elettrica

Per produrre
1 tonnellata
di carta riciclata:

 0
a l b e r i

1.800
litri d’acqua

2.700
KWh
di energia
elettrica

AAMPS-RetiAmbiente raccoglie il materiale e lo invia alle cartiere 
dove viene tritato e trasformato in poltiglia con l’aggiunta di acqua 
calda. L’impasto che ne deriva è filtrato e depurato. La pasta è me-
scolata alla cellulosa vergine.
Nasce la carta riciclata!

Riciclando la carta 
si ottengono  nuovi prodotti

(quaderni, libri, giornali

e altre scatole in cartone)
senza abbattere alcun albero.

Lo sapevi
che…
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IMBALLAGGI
in vetro 

SI
COSA INSERIRE:
bottiglie, flaconi, barattoli,
imballaggi in vetro
(vuotati e privati del tappo).

NO
COSA NON INSERIRE:
oggetti in cristallo, lampadine e neon,
oggetti in ceramica o porcellana, specchi,
lastre di vetro, pyrex, tappi in metallo
o plastica, vetro accoppiato, retinato,
vetro al piombo, bicchieri e caraffe
di cristallo/vetro, piatti di vetro/ceramica,
tappi metallici, in plastica e sughero.

NOTA BENE: dove presenti si devono utilizzare le 
campane stradali di colore verde.
Un’azienda incaricata da AAMPS-RetiAmbiente 
raccoglie il materiale e lo invia agli impianti di 
selezione dove viene smistato attraverso sistemi 
meccanici, magnetici e manuali. Il vetro selezionato è frantumato in pezzature omogenee, lavato 
e inviato alle vetrerie. Il rottame è mescolato alle materie prime in percentuali variabili ed è sfuso.
La pasta di vetro è soffiata in appositi stampi e trasformata in nuovi oggetti e contenitori.
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Lo sapevi
che…

Il vetro può essere riciclato al 100% all’infinito.
Una bottiglia su due è fabbricata utilizzando rottame

di vetro proveniente dalla raccolta differenziata nazionale.
In alcuni casi, ad esempio nella fabbricazione delle

bottiglie di colore verde, anche l’80% della miscela

è sostituita dal rottame di vetro. 
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multimateriale
SI
COSA INSERIRE:
contenitori in plastica per liquidi
(es. bottiglie, flaconi, vasetti di yogurt), 
vaschette di plastica e polistirolo per alimenti, 
fogli poliaccoppiati, film plastici (es. shopper), 
rete per frutta e verdura, contenitori in acciaio 
e alluminio (es. lattine, scatolette, bombolette, 
vaschette, tubetti, fogli sottili, tappi e capsule), 
tetra pak, tetrabrick, tetratop
(es. contenitori per il latte, la panna, i succhi 
di frutta), cassette in plastica, piatti e bicchieri 
in plastica senza residui organici, tappi di 
plastica e metallo, confezioni di snack e 
merendine in plastica, bombolette esaurite
per l’igiene personale e la casa. 

NO
COSA NON INSERIRE:
posate in plastica, giocattoli, cd,
dvd, musicassette, resine, contenitori
contrassegnati come pericolosi,
bacinelle, secchi, canalette elettriche, 
bottiglie, vasetti e barattoli di vetro,
oggetti in porcellana, lastre e rottami
di specchi e vetrate, ceramica
e terracotta, oggetti casalinghi.
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Plastica AAMPS-RetiAmbiente raccoglie il materiale
e lo invia agli impianti di selezione.

La plastica è separata da corpi estranei e suddivisa per tipologia.
È macinata, lavata e trasformata in scagliette o granuli. Il materiale
è fuso e pronto per produrre nuovi oggetti in plastica. 

40
bottiglie

1
maglione

=
20
flaconi

1
sedia

=

4
flaconi

1
porta oggetti

=

alluminio AAMPS-RetiAmbiente raccoglie
il materiale e lo invia agli impianti

di selezione. Attraverso sistemi meccanici, magnetici e manuali
il materiale è separato da corpi estranei e diviso dal vetro e da altri
metalli avviati separatamente al recupero. L’alluminio è portato
alla fonderia, rifuso e trasformato in nuovi prodotti. 

640
lattine   

1
cerchione per auto

=
3
lattine

1
paio di occhiali

=

37
lattine

1
caffettiera

=

La plastica è una sostanza
artificiale prodotta
utilizzando soprattutto
petrolio ed è difficile

eliminarla totalmente perché rimane inalterata
nel tempo accumulandosi nell’ambiente.
Una bottiglia di plastica impiega
tra i 100 e i 1.000 anni per essere assimilata
dalla natura. 

Lo sapevi
che…

Lo sapevi
che… tutte le caffettiere prodotte 

in un anno in Italia (7 milioni 
circa) sono in alluminio riciclato

che risulta identico a quello originario.
È usato nell’industria automobilistica  nell’edilizia,
nei casalinghi e per nuovi imballaggi.

Lo sapevi
che…

Tetra pak e banda stagnata
AMPS-RetiAmbiente raccoglie il materiale e lo invia agli impianti di selezio-
ne. È fuso oppure selezionato e segue i percorsi di recupero come la carta, il 
polietilene e l’alluminio.  

Lo sapevi
che… anche dalla selezione e dal

 riciclo della plastica, 
dell’alluminio del tetra pak e della banda 

stagnata si genera comunque una piccola parte
di rifiuti residui da avviare in discarica.

Lo sapevi
che…

1500 barattoli d’acciaio  =  1 tombino

200 tappi di birra  =  1 chiave inglese

200 fusti =  1 panchina
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organico

SI
COSA INSERIRE:
avanzi di pasta, riso, pesce, carne, bucce
della frutta; fiori recisi, filtri di thè e tisane, 
gusci d’uovo, scarti di verdura/ortaggi,
lettiere biodegradabili per animali domestici,
tovaglioli e fazzoletti sporchi di materiali 
organici, carta e cartone con residui
alimentari (es. cartone pizza), stoviglie
e sacchetti biodegradabili.

NO
COSA NON INSERIRE:
prodotti che non sono di origine vegetale
o animale, abiti, cibi liquidi, lettiere non 
biodegradabili per animali, pannolini ed 
assorbenti non biodegradabili, salviette
umidificate, gusci dei crostacei.

NOTA BENE: Prima di metterli nel contenitore con il coperchio marrone i rifiuti organici devono 
essere raccolti in sacchetti biodegradabili, altrimenti la raccolta risulterà contaminata e, quindi, 
inefficace.
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AAMPS-RetiAmbiente
raccoglie il materiale e lo invia 
agli impianti di compostaggio 
dove si riproduce accelerato il 
processo naturale di 
decomposizione delle sostanze 
organiche bio-degradabili.
Negli impianti i rifiuti organici 
subiscono un processo
di biossidazione.
Al fine il materiale grezzo è 
sottoposto a vagliatura e nasce 
il compost come fertilizzante di 
qualità per campi e giardini. 

Lo sapevi
che…

la raccolta differenziata dei rifiuti organici
e il conseguente compostaggio evitano lo smaltimento 
in discarica di circa 1/3 dei rifiuti prodotti
dalle famiglie. 

Il bio-composter può essere chiesto direttamente
ad AAMPS – RetiAmbiente che lo fornirà in comodato d’uso gratuito 
(contatti a pag. 28)
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indifferenziati

SI
COSA INSERIRE:
assorbenti, pannolini-pannolini,
cosmetici, etc.

NO
COSA NON INSERIRE:
giornali, imballaggi in vetro e plastica, 
scarti alimentari e tutto ciò che è
conferibile negli altri contenitor
e sacchi per la raccolta differenziata.

NOTA BENE: con la progressiva introduzione del sistema di calcolo “tariffazione puntuale”
AAMPS-RetiAmbiente punta a premiare i cittadini che contribuiscono a ridurre la quantità
 di rifiuti prodotti nelle abitazioni e incrementano la differenziazione dei rifiuti riducendo
in modo significativo il conferimento dei rifiuti indifferenziati. 

Sono tutti i rifiuti che non possono essere differenziati
e vanno collocati nei contenitori con il coperchio grigio. 
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AAMPS-RetiAmbiente raccoglie il materiale che viene selezionato.

Il materiale
ferroso
è avviato
al recupero

La “frazione secca”
è incenerita

la “frazione umida” 
non utilizzabile
per il compost
finisce in discarica. 

Lo sapevi
che…

I cittadini interessati dalla tariffazione puntuale 
utilizzano sacchi e contenitori per i rifiuti
indifferenziati dotati di microchip che consentono
di misurare il numero di conferimenti annuali.
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INGOMBRANTI,

APPARECCHIATURE

ELETTRICHE-ELETTRONICHE,

SFALCI
Per disfarsi di queste tipologie di rifiuti (armadi, tavoli, poltrone, divani, 

reti per letto, sedie, materassi, assi di legno, frigoriferi, congelatori, 

condizionatori, lavatrici, 
lavastoviglie, asciugatrici

, piani cottura, 

scaldabagni e televisori) ogni cittadino può avvalersi dei Centri di raccolta 

oppure del ritiro a domicilio gratuito. In questo caso i rifiuti (quantitativo non 

superiore ad 1 metro cubo o 5 pezzi) dovranno essere collocati davanti al numero 

civico della propria abitazi
one nel giorno/orario conc

ordato al momento della 

prenotazione con esposto il codice identificativo dell’appuntamento rilasciato al 

momento della prenotazione. 

Con le stesse modalità è possibile prenotare il  ritiro a domicilio gratuito degli 

sfalci e delle potature da giardino (numero verde 800-031.266).

I principali rifiuti compresi dal servizio sono: erba, aghi di pino, foglie, rami.

In tal caso è opportuno che il materiale sia confezionato in fascine con una

lunghezza inferiore ad 1,50 metri o in sacchi biodegradabili (non normali sacchi 

in plastica) ed esposto nel giorno fissato per il ritiro al piano strada davanti

al numero civico o, comunque, in area raggiungibile dal mezzo aziendale.

NOTA BENE: è opportuno prestare particolare attenzione all’esposizione dei rifiuti, assicurandosi,
quando necessario, che siano legati o circoscritti da nastro e che non presentino sporgenze,
rilievi o punte che potrebbero causare ferite agli operatori durante la movimentazione dei carichi.
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Lo sapevi
che…

Se acquisti un nuovo elettrodomestico puoi chiedere al rivenditore 
di ritirare il tuo usato (purché della stessa tipologia)
e i rivenditori sono tenuti per legge a ritirarlo. 

PREVISTE SANZIONI AMMINISTRATIVE

CON IMPORTI CHE VARIANO

DA € 300 A € 3.000.

IN CASO DI RIFIUTI PERICOLOSI

GLI IMPORTI RADDOPPIANO.

Per le segnalazioni a contrasto del degrado urbano: segnalali@comune.livorno.it

Per le segnalazioni sugli abbandoni dei rifiuti:
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Olio
vegetale
esausto

Per disfarsi dell’olio usato per le fritture e per la preparazione degli alimenti 
oppure presente nei cibi in scatola (es. tonno, funghi, carciofini, condimento 
per riso, sottoli in genere) i cittadini possono avvalersi dei punti di raccolta 
con i contenitori di colore blu presenti in vari punti della città ogni secondo
e quarto giovedì di ogni mese, dalle ore 8.00 alle 13.00:
- via Gobetti (ang. piazza Saragat)
- piazza Europa (ang. via Inghilterra)
- piazza D. Chiesa (fronte via Vecchia di Salviano)
- iazza Sforzini (ang. via Giuliano Ricci)
- piazza Matteotti (accanto alla postazione ad accesso controllato)
- piazza 185esimo Reggimento Artiglieria Folgore (fronte via Carlo Puini)
- piazza delle Carrozze (ang. via G. Romiti)
- via Buontalenti (ang. via della Coroncina)
- via Pietro Nardini (ang. piazza Fattori a Quercianella)

L’OLIO VEGETALE ESAUSTO SI PUÒ PORTARE ANCHE AI CENTRI DI RACCOLTA.

NOTA BENE: Gettare gli oli vegetali dopo la cottura del cibo negli acquai, nei lavandini e nei water 
causa l’immissione del liquido nelle fognature e il conseguente e progressivo inquinamento
del sottosuolo e dei pozzi dell’acqua potabile (1 solo chilo di olio vegetale esausto può contaminare 
ben 1 milione di litri d’acqua).

Lo sapevi
che…

Ogni anno in Italia vengono immessi al consumo 1,4 milioni
di tonnellate di olio vegetale per un consumo medio pro capite
di circa 25Kg. Di questa quantità si stima un residuo non utilizzato 
pari al 20%, che corrisponde a più di 280.000 tonnellate di olio 
vegetale esausto. Conferirlo correttamente significa avviarlo
a rigenerazione per la produzione di biodiesel e contribuire
a ridurre le emissioni di CO2 e a salvaguardare la risorsa acqua.
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rifiuti
urbani
pericolosi
Contengono un elevato quantitativo
di sostanze inquinanti pericolose
per l’ambiente e per l’uomo.

Pile usate
Si devono consegnare ai rivenditori in possesso degli appositi contenitori
oppure ai Centri di raccolta. AAMPS-RetiAmbiente raccoglie il materiale
e lo invia agli impianti dedicati che ne annullano la pericolosità e li smaltiscono 
in sicurezza. 

Batterie esauste per auto 
Si devono consegnare ai rivenditori che hanno l’obbligo del ritiro gratuito
e della consegna agli impianti di smaltimento o ai Centri di raccolta. 

Oggetti e materiali in amianto 
Devono essere smaltiti dal proprietario contattando le imprese autorizzate
per legge. In caso di avvistamento per abbandono si devono contattare le Forze 
dell’Ordine (es. Polizia Municipale, Polizia di Stato, Carabinieri)
oppure segnalarlo al Comune di Livorno (segnalali@comune.livorno.it). 

Toner per stampanti e inchiostri usati 
Si devono consegnare alle rivendite autorizzate che provvederanno
alla raccolta, all’eventuale riciclo e all’invio agli impianti di smaltimento
o ai Centri di raccolta.

altri rifiuti
MEDICINALI E SIRINGHE
(con ago coperto)
Si devono buttare nei contenitori
disponibili presso le farmacie.
Prima di disfarsene è opportuno
separare i medicinali dai blister
in cartoncino che, invece, si possono
buttare nei contenitori per la carta. 

ABITI USATI
Si possono inserire negli appositi 
contenitori presenti in vari punti 
della città (chiama il numero verde 
800-031.266 per conoscerne
l’esatta ubicazione oppure
individuali dal sito internet
www.aamps.livorno.it). 

RIFIUTI INERTI 
Si devono portare ai
Centri di raccolta. 
È vietato buttare gli scarti
delle piccole lavorazioni,
gli oggetti in ceramica
e in terracotta nei contenitori
per la raccolta dei rifiuti. 
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Sono volontari individuati per supportare i cittadini

nel corretto conferimento dei rifiuti.

Coordinati dagli Ispettori Ambientali di AAMPS-RetiAmbiente

hanno il compito di verificare a campione come ogni utente

butta i rifiuti nei contenitori e se risultano conformi o meno. 

Dopo ogni controllo applicano gli adesivi che indicano: 

I “Facilitatori Ambientali” si rendono disponibili per fornire ai cittadini
tutte le informazioni necessarie a migliorare la gestione dei rifiuti
all’interno delle abitazioni. 

Gli Ispettori Ambientali elevano le sanzioni ai sensi del vigente regolamento
comunale nei confronti di chi risulta recidivo nell’esporre i rifiuti
con modalità non corrette.
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I CENTRI
DI RACCOLTA

Sono aree self service, video-sorvegliate
e presidiate dove i cittadini possono accedere
con la tessera sanitaria depositando in sicurezza 
una molteplicità di rifiuti urbani differenziati: 
– mobili e arredi
– grandi e piccoli elettrodomestici
– pile e batterie
– alcune tipologie di rifiuti speciali

CENTRO DI RACCOLTA “PICCHIANTI” (per utenze domestiche e attività produttive)
Via degli Arrotini, 49 – Livorno (zona industriale in località “Picchianti”).

CENTRO DI RACCOLTA “LIVORNO SUD” (per utenze domestiche).
Via Cattaneo, 81 – Livorno (parcheggio PalaMacchia).

Per conoscere i giorni-orari di apertura:

Nota bene: AAMPS-RetiAmbiente e il Comune di Livorno hanno in progetto il progressivo 

aumento del numero dei Centri di raccolta sul territorio comunale. 

Si chiama “EVVIVA” e si trova in via Cattaneo 81 

nel quartiere La Rosa. Vi si possono portare gli 

oggetti che non si usano più e che si possono rige-

nerare mettendoli a disposizione di altri cittadini 

potenzialmente interessati ad avvalersene a titolo gratuito oppure all’acquisto. 

La struttura è gestita dalla coop. sociale “Brikke Brakke”, in parternariato con 

“Arci Livorno”, ass. “Ippogrifo”, “Fondazione Caritas”, coop. “Cuore”, coop. “Pega-

sonetwork”, coop. “Ulisse”, ass. “Il Mandolino”. 

Per conoscere i giorni-orari di apertura:



- 27 -

LE ISOLE
ECOLOGICHE
MOBILI Postazioni itineranti a supporto

della raccolta “porta a porta” dei rifiuti
che dal lunedì al sabato, dalle ore 7.00 alle 12.00,
sono a disposizione delle utenze domestiche
in varie zone della città:

– lunedì	 piazza Sforzini– martedì	 piazza Bartollomei– mercoledì	 piazza Barriera Garibaldi– giovedì	 Piazza del Luogo Pio – venerdì	 piazza Matteotti– sabato	 piazza Damiano Chiesa 

Presentando la tessera sanitaria personale i cittadini che si trovano nell’impossibilità 
di rispettare i giorni-orari di esposizione dei contenitori o dei sacchi con i rifiuti possono 
consegnare agli operatori le frazioni organico, multimateriale e indifferenziato.



- 28 -

INFORMAZIONI - SEGNALAZIONI - RECLAMI 

AAMPS 
Via dell’Artigianato, 39/b - Livorno 
www.aamps.livorno.it 
info@aamps.livorno.it 
aamps@postecert.it

 
Scarica l’App gratuita

Comune di Livorno 
segnalali@comune.livorno.it 

Gestore Unico RetiAmbiente 
Piazza Vittorio Emanuele II - Pisa 
www.retiambiente.it 
info@retiambiente.it 
retiambiente@pec.it 

Autorità d’Ambito Territoriale Ottimale “Toscana Costa”
Piazza Cavour, 6 - Livorno 
www.atotoscanacosta.it
segreteria@atotoscanacosta.it 
atotoscanacosta@postacert.toscana.it 

Numero verde pronto intervento: 800-714.019
Da contattare esclusivamente per errati posizionamenti o rovesciamenti
dei cassonetti o dei cestini getta-carte adibiti alla raccolta dei rifiuti stradale
o di prossimità che costituiscono impedimento alla normale viabilità.

Il “Quaderno sul corretto conferimento dei rifiuti. Ripassiamo per fare bene
la raccolta differenziata e trasformare la materia in risorsa” è stampata su carta FSC. 


